
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ'

Compito della scuola è insegnare le regole del vivere e del convivere e può farlo solo con una viva e fattiva
collaborazione con la famiglia.
I rapporti non dovranno essere sporadici o esserci solo nei momenti critici ma costanti nel rispetto dei ruoli.

La scuola e la famiglia dovranno supportarsi a vicenda per raggiungere comuni finalità educative e
condividere quei valori che fanno sentire gli alunni membri di una comunità vera.
La scuola affianca al compito "dell'insegnare ad apprendere" quello "dell'insegnare ad essere" ed in questo

è fondamentale la collaborazione della famiglia, la più importante agenzia educativa.
A tal fine si propone il seguente estratto dei regolamenti.

1.Orario

•Si richiede ai genitori il rispetto della puntualità sia nell'orario di entrata sia in quello di uscita. I
ritardi superiori a 15 minuti devono essere comunicati e giustificati in precedenza, se prevedibili,

oppure giustificati sul diario al momento dell'ingresso, se imprevedibili.

•Un operatore richiederà di firmare l'apposito registro per le entrate e le uscite al di fuori degli orari
prestabiliti.

•Nel caso di ritardi sistematici il Dirigente scolastico provveder^ ad un richiamo scritto.

•L'uscita dei minori avviene negli orari indicati. La sorveglianza da parte del personale termina con

l'uscita e non può essere garantita oltre tale orario. E' vietato sostare negli spazi di pertinenza della

scuola, o rientrare nell'edificio, dopo l'orario di uscita.

•I bambini entreranno in classe sotto la vigilanza degli insegnanti, non accompagnati dal genitore.

•I genitori hanno la responsabilità di essere puntualmente presenti all'uscita o di delegare altro
adulto secondo le modalità prestabilite.

2.Uscita alunni dalla scuola
0 All'uscita i bambini della scuola saranno consegnati esclusivamente ai genitori. Eventuali altri adulti
potranno ritirare i bambini con apposita delega compilata dai genitori e documento d'identità. IN NESSUN
CASO IL BAMBINO VERRÀ' CONSEGNATO A PERSONE MINORENNI.

3.Sicurezza

•Per motivi di sicurezza si prega di attendere i bambini ai lati della porta (o cancello) e di non
raggrupparsi davanti ad essa, in modo da consentire agli insegnanti di individuare immediatamente
i genitori ai quali consegnare gli alunni.

•Per motivi di sicurezza è severamente vietato sostare nei saloni, nei corridoi e nel giardino della

scuola soprattutto negli orari di entrata e di uscita. I genitori potranno chiedere di essere ricevuti

dagli insegnanti in orario concordato.

4.Assenze

•Le assenze devono essere giustificate per iscritto sul diario.

•Per assenze dovute a motivi di famiglia si devono avvertire, possibilmente, anticipatamente per

iscrittogli insegnanti.
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•II Dirigente scolastico o l'insegnante delegato accorda, in casi di necessità, permessi di uscita

anticipata o di ingresso posticipato, su apposita richiesta scritta motivata del genitore.

5.Comunicazioni scuola-famiglia

•Le quotidiane comunicazioni scuola-famiglia devono avvenire su apposito quaderno o diario: gli

insegnanti in caso di necessità convocano i genitori, i quali, se hanno effettivo bisogno di un
incontro con gli insegnanti fanno richiesta scritta sul diario e attendono la convocazione da parte

degli stessi. Non si possono contattare telefonicamente i docenti durante l'orario di servizio.

•È vietato portare i bambini a scuola durante le assemblee di classe o durante i colloqui. I genitori

sono pregati di organizzarsi preventivamente in modo da consentire un migliore svolgimento delle
riunioni.

6.Farmaci e diete particolari
•Gli insegnanti non sono autorizzati a somministrare alcun tipo di farmaco. Per i farmaci salvavita è

obbligatorio portare il certificato medico e fornire la documentazione che verrà indicata.

•Per i bambini che devono seguire diete per intolleranze alimentari, si richiede che venga fornito agli
insegnanti fotocopia del certificato medico che specifichi le intolleranze o gli ingredienti da evitare.

•Le famiglie dei bambini che per motivi religiosi non possono assumere determinati cibi sono
pregate di consegnare una dichiarazione scritta degli alimenti da evitare.

7.Feste

Le feste a scuola sono un momento di aggregazione e di allegria: è possibile festeggiare con dolci, salatini e
bibite. L'unico vincolo è che siano prodotti confezionati non casalinghi ma di pasticceria. Sono severamente

vietate le torte con creme e panna.

8.Comportamento a scuola

Doveri sanciti dallo "Statuto degli studenti" (DPR n. 249/1998) e dalla nota prot. n. 30 del 15/03/07:
"Dirigenti, docenti e personale tecnico e amministrativo hanno doveri deontologici e professionali sia di
vigilanza sui comportamenti degli alunni in tutti gli spazi scolastici che di tempestiva segnalazione alle
autorità competenti di eventuali infrazioni. L'inosservanza di questo dovere è materia di valutazione

disciplinare".

"La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti. Gli studenti sono tenuti ad avere nei

confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso
rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le

strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare

danni al patrimonio della scuola".

"L'uso dei cellulari e di altri dispositivi elettronici da parte degli studenti è vietato".
"La violazione del dovere di osservare le disposizioni del regolamento comporta l'irrogazione delle sanzioni

disciplinari".

Dato che il compito della scuola è educare e non punire, ogni provvedimento disciplinare sarà assunto

sempre e solo in vista di un'adeguata strategia di recupero in accordo con la famiglia.

•A questi fini gli insegnanti e il personale della scuola vigilano sul comportamento degli alunni e
chiedono la collaborazione dei genitori per educarli al rispetto degli adulti e dei compagni e alla
cura dei materiali e delle attrezzature che vengono loro affidati.

•Nei casi di comportamento poco controllato, di disturbo, di danni a persone e o cose, gli insegnanti

1.rimproverano verbalmente l'alunno

2.fanno un'annotazione scritta di informazione alla famiglia e ne richiedono la collaborazione

3.se il comportamento scorretto persiste, il problema sarà affrontato con:

a. convocazione scritta dei genitori da parte del team dei docenti della classe



b. convocazione scritta dei genitori da parte del Dirigente scolastico

e. irrogazione di sanzione (sospensione con obbligo di frequenza, esclusione da uscite o visite

d'istruzione)

d. richiesta di risarcimento danni

•La scuola garantisce, come è sempre avvenuto, la possibilità di una comunicazione reciproca con le

famiglie ed i propri figli, per gravi ed urgenti motivi, mediante gli uffici di presidenza e di segreteria
amministrativa.

Per quanto concerne un corretto comportamento a scuola gli alunni dovranno:

•rispettare il Dirigente scolastico, tutto il personale della scuola e i compagni;

•frequentare regolarmente le lezioni;

•studiare con assiduita e serietà;

•portare sempre il materiale didattico occorrente;

•non portare soldi ed oggetti di valore;

•rispettare l'arredo scolastico, eventuali danni dovranno essere risarciti;

•usare la divisa scolastica o un abbigliamento che dovrà rispettare i canoni della sobrietà e della
decenza;

•osservare scrupolosamente l'orario scolastico; i ritardi, segnati sul registro dovranno essere

giustificati;

•giustificare sempre le assenze;

•mantenere un comportamento corretto durante il cambio dell'ora e all'uscita;

•evitare episodi di violenza che altrimenti saranno severamente puniti;

•motivare con certificato medico l'esonero dalle lezioni di Educazione motoria.

Le mancanze che potrebbero far scattare provvedimenti disciplinari sono:

•ritardi frequenti e non giustificati;

•assenze ripetute e periodiche non giustificate;

•lessico non adeguato;

•violenze fisiche e psicologiche verso gli altri;

•comportamento irrispettoso verso gli adulti e i compagni.

I genitori sono i diretti responsabili dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e pertanto dovranno
condividere questo compito in stretta collaborazione con la scuola per attuare strategie educative che
tengano conto della singolarità e complessità dei nostri alunni come persone.

Essi dovranno quindi:
•partecipare con regolarità agli incontri;

•consultare quotidianamente il diario o il quaderno delle comunicazioni scuola-famiglia;

•conservare le credenziali d'accesso alla piattaforma CLASSROOM ed informare tempestivamente la
segreteria in caso di smarrimento, in modo da poter modificare le chiavi d'accesso;

•giustificare sempre assenze e ritardi;

•controllare l'esecuzione dei compiti;

•instaurare un dialogo costruttivo con i docenti.
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Modena, lì.

Firma del Di

Una copia del presente documento viene consegnata al genitore, che lo sottoscrive apponendo la firma

sull'elenco fornito dai docenti della classe di appartenenza.

Con questo patto i docenti, oltre a comunicare e svolgere attività didattiche finalizzate all'offerta formativa,
dovranno:

•trovarsi in zona accoglienza dieci minuti prima dell'inizio delle lezioni per accogliere gli alunni;
•vigilare durante l'intervallo affinchè gli alunni possano fruire in maniera intelligente e responsabile

della pausa studio;
•accompagnare gli alunni all'uscita della scuola;
•richiedere colloqui con le famiglie in caso di necessità;
•informare i genitori degli alunni delle proposte didattiche diverse da quelle curriculari;
•presentare ai genitori nei tempi e nei modi stabiliti il piano dell'offerta formativa.

La verifica degli apprendimenti, momento importante del processo formativo, servirà ai docenti per
modificare o integrare gli obiettivi, i metodi e i tempi delle varie attività proposte agli alunni.
La valutazione avrà un carattere orientativo e formativo e indicherà all'alunno i modi e i tempi del proprio
processo educativo per renderlo consapevole sia delle difficoltà con cui dovrà misurarsi che dei successi
maturati.

I docenti nel valutare terranno conto dei livelli di formazione e di preparazione culturale dei propri alunni in
relazione agli obiettivi di apprendimento prefissati e alla situazione di partenza, dell'impegno, della
partecipazione e del comportamento in vista di una crescita non solo sul piano dell'apprendimento ma su

quello più vasto della formazione integrale della persona.

9. Patto sociale di corresponsabilità tra scuola e genitori
Un'educazione efficace dei giovani è il risultato di un'azione coordinata tra famiglia e scuola, nell'ottica

della condivisione di principi ed obiettivi, evitando quei conflitti che hanno sempre gravi conseguenze
sull'efficacia del processo formativo.

Le scuole primarie e la scuola dell'infanzia dell'Istituto Sacro Cuore di Modena chiedono ai genitori, all'atto

dell'iscrizione o comunque all'inizio di ogni anno scolastico, di sottoscrivere il presente regolamento, atto

formale del "Patto Sociale di corresponsabilità" al fine di rendere effettiva la piena partecipazione delle
famiglie, ai sensi della normativa vigente. Il coinvolgimento attivo di tutte le componenti della comunità
scolastica, infatti, è condizione necessaria per la realizzazione dell'autonomia scolastica e del successo

formativo.


